il cane con l'armadio,

l'armadio del cane,

il cane sull'armadio,

il cane nell'armadio,

eccetera.

Che cosa succederebbe se la Sicilia perdesse i bottoni?

Che cosa succederebbe se un coccodrillo bussasse alla vostra porta chiedendovi un po' di rosmarino?

Che cosa succederebbe se il vostro ascensore precipitasse al centro della terra o schizzasse sulla luna?¯

nome e verbo: la città vola;

soggetto e predicato: Milano è circondata dal mare;

soggetto e attributo: il coccodrillo, esperto in cacca di gatti.

La Cupola di San Retro

ferita a pugnalate

fugge in Svizzera con la cassa

Grave scontro sull'A 2

tra un tango e l'altro

in onore di Alessandro Manzoni¯

Chi era?

Dove si trovava?

Che cosa faceva?

Che cos'ha detto?

Che cos'ha detto la gente?

Com'è andata a finire?¯

Il primo del gruppo risponde alla prima domanda e piega il foglio, perché nessuno possa leggere la risposta. Il secondo risponde alla seconda domanda e torna a piegare il foglio. Così di seguito, fino ad esaurimento delle domande. Si leggono poi le risposte come un racconto. Esse possono rappresentare un totale nonsenso o incollanarsi in un embrione di storia comica. 
Per esempio:

Un morto

sulla torre di Pisa

faceva la calza

ha detto: quanto fa tre per tre?

la gente cantava Va' pensiero
E’ finita tre a zero.
UTILITA'  DI  GIOSUE'  CARDUCCI.

Dobbiamo ai surrealisti anche la tecnica del trattamento di un verso dato, per l'esplorazione di tutte le sue possibilit… lungo la catena sonora, quella delle analogie o quella dei significati, alla ricerca di un tema fantastico.

Partiamo dal noto verso carducciano:

Sette paia di scarpe ho consumate.
Cerchiamo di riscriverlo, per così dire, a occhi chiusi, sbagliandolo quanto basta, risillabandolo senza rispetto, come se si trattasse di una qualunque accozzaglia di suoni in attesa di una nuova forma e otteniamo, per esempio:

Sette appaiate carpe scostumate.¯

oppure:

Se ti parlo di scope oh che sudate.¯

Dopo una decina di minuti, trattando ogni successivo verso come una miniera da cui cavare nuovi oggetti poetici, potremmo arrivare a una filastrocca come questa:

Sette paia di scarpe ho consumate

sette paia di scope

sette sciarpe una trota

una torta di mota

una muta di Portici

una multa sette multe...¯

Ripartiamo da un altro verso carducciano:

Verdun vile città di confettieri...

citt… di confetture e di confetti

di confezioni e di sorbetti

di prefetture e di prefetti...¯

Qui mi fermo. Confetti¯ e prefetti¯ mi hanno regalato un binomio fantastico¯ in rima, che mi sembra adatto per costruire una filastrocca.

Il signor Confetto

sta nella confettura,

col signor Viceconfetto,

la signora Confettessa,

il capo di gabinetto...¯

Un terzo esempio, ancora con un famoso verso del professor Carducci:

... rinverdì tutto or ora¯.

che ci dà di primo acchito, uno stupendo:

... venerdì tutto odora...
A SBAGLIARE LE STORIE.

- C'era una volta una bambina che si chiamava Cappuccetto Giallo.

- No, Rosso!

- Ah, sì, Rosso. Dunque il suo papà la chiama e...

- Ma no, non il suo papà, era la sua mamma.

- Giusto. La chiama e le dice: va' dalla zia Rosina a portarle...

- Va' dalla nonna, le ha detto, non dalla zia!

CAPPUCCETTO ROSSO IN ELICOTTERO.

LE FIABE A ROVESCIO.

Cappuccetto Rosso è cattivo e il lupo è buono...

Pollicino vuol scappare di casa con i fratelli, abbandonando i poveri genitori: i quali però hanno l'accortezza di fargli un buco nella tasca prima di riempirgliela di riso, che poi si sparge sul sentiero della fuga. Come nella storia vera, ma vista allo specchio, dove la destra diventa la sinistra...

Cenerentola è una poco di buono che fa disperare la paziente matrigna e ruba il fidanzato alle pie sorellastre...

Biancaneve incontra nel bosco, dov'è più fitto e nero, non già sette nanetti, ma sette giganti: sarà la loro mascotte nelle loro imprese banditesche...
Nel sistema di Propp le funzioni sono trentuna ed esse bastano, con le loro varianti ed articolazioni interne, a descrivere la forma delle fiabe:

1) allontanamento,

2) divieto,

3) infrazione,

4) investigazione,

5) delazione,

6) tranello,

7) connivenza,

8) danneggiamento (o mancanza),

9) mediazione,

10) consenso dell'eroe,

11) partenza dell'eroe,

12) l'eroe messo alla prova dal donatore,

13) reazione dell'eroe,

14) fornitura del mezzo magico,

15) trasferimento dell'eroe,

16) lotta tra eroe e antagonista,

17) l'eroe marchiato,

18) vittoria sull'antagonista,

19) rimozione della sciagura o mancanza iniziale

20) ritorno dell'eroe,

21) sua persecuzione,

22) l'eroe si salva,

23) l'eroe arriva in incognito a casa

24) pretese del falso eroe

25) all'eroe Š imposto un compito difficile,

26) esecuzione del compito,

27) riconoscimento dell'eroe,

28) smascheramento del falso eroe o dell'antagonista,

29) trasfigurazione dell'eroe,

30) punizione dell'antagonista,

31) nozze dell'eroe.¯

Un tale va dal calzolaio a farsi fare un paio di scarpe per le mani. E' un uomo che cammina sulle mani. Con i piedi ci mangia e ci suona l'armonium. E' un uomo a rovescio. Parla a rovescio. Chiama pane¯ l'acqua e pasticca di limone¯ le supposte di glicerina...

Un cane non sa abbaiare. Crede di poterselo fare insegnare da un gatto, che naturalmente gli insegna a miagolare. Va da una mucca e impara a muggire: muuh!...

Un cavallo vuole imparare a scrivere a macchina. A colpi di zoccoli sfascia dozzine di macchine per scrivere. Gliene debbono fare una grande come una casa: scrive galoppando sui tasti...¯

C'era una volta un orologio che spaccava il minuto. Spaccava anche la legna, le pietre. Distruggeva ogni cosa...¯

C'era una volta un re al quale piaceva vedere le stelle. Gli piaceva tanto che avrebbe voluto vederle anche di giorno, ma come fare? Il medico di corte gli consiglia il martello. Il re prova a darsi una martellata sui piedi ed effettivamente ®vede le stelle¯ in pieno sole, ma il sistema non gli piace. Preferisce che sia l'astronomo di corte a prendersi la martellata sul piede e a descrivere le stelle che vede:

- Ahi!... Vedo una cometa verde con una coda viola... Ahi! Vedo nove stelle, vanno a tre a tre come i tre Re Magi... - L'astronomo fugge in un paese lontano. Il re, forse ispirato da Massimo Bontempelli, decide di seguire le stelle nel loro corso: far… ogni giorno il giro della terra per vivere sempre di notte, con cielo stellato. La sua corte è su un jet...¯

Una mattina, una giovane pollastra entra dal macellaio e ordina del castrato di Castel San Pietro senza aspettare il suo turno. Scandalo della clientela: che maleducata, non c'è più religione, dove andremo a finire, eccetera... Ma il garzone del macellaio serve immediatamente la gallinella. In pochi secondi, il tempo di pesarle la merce, si innamora di lei. Chiede la sua mano alla chioccia; la sposa. Descrivere la festa di nozze, durante la quale la gallina si apparta un momento per fare l'uovo fresco al marito...¯

Lo zio di Roberto fa di mestiere l'attaccapanni. Se ne sta nell'anticamera di un ristorante di lusso, a braccia alzate: sulle braccia i clienti appendono cappotti e cappelli, nelle tasche infilano ombrelli e bastoni...

Il signor Dagoberto fa di mestiere il tavolino per gli appunti. Quando il padrone fa il giro della fabbrica, lui gli cammina a lato e se il padrone deve prendere appunti curva la schiena, il padrone ci scrive...¯

Un signore aveva trenta automobili. La gente diceva: uh, "quante automobili"! ... Quel signore aveva anche trenta capelli. E la gente diceva: Ih, "che pochi capelli" ha quel signore... Finì che dovette comprarsi una parrucca. Eccetera.¯

Fondamento di ogni attività scientifica è la misurazione. Esiste un gioco per bambini che dev'essere stato inventato da un grande matematico: il gioco dei passi. Il bambino che comanda il gioco ordina ai suoi compagni, di volta in volta, di fare tre passi da leone¯, un passo da formica¯, un passo da gambero¯, tre passi da elefante¯... Così lo spazio del gioco è continuamente misurato e rimisurato, creato e ricreato da capo secondo diverse unità di misura fantastiche.

Da questo gioco possono prendere spunto esercizi matematici molto divertenti, per scoprire quante scarpe è lunga l'aula scolastica¯, quanti cucchiai è alto Carletto¯, quanti cavaturaccioli ci sono dalla tavola alla stufa¯ Dal gioco alla storia il passo è breve.

Un bambino ha misurato, alle nove di mattina, l'ombra del pino che sta nel cortile della scuola: è "lunga trenta scarpe". Un secondo bambino, incuriosito, scende alle undici a ripetere la misurazione: l'ombra è lunga soltanto dieci scarpe". Discussione, litigio. I due bambini vanno insieme a misurare l'ombra alle due del pomeriggio e trovano una terza misura. "Il mistero dell'ombra del pino" mi sembra un titolo adatto per una storia che pu• essere vissuta e raccontata insieme.¯

SE IL NONNO DIVENTA UN GATTO.

